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N° Prot. 01.002.21 

 

VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI del 12/03/2021 

 

Presenti: Daniele Petrella, Vittorio Lauro, Irene Ciulla, Ivan Varriale, Alfredo Carannante,  

Francesco Solinas, Claudia Zancan. 

 

L’assemblea ha inizio alle ore 17.39. 

 

Il Presidente Iriae Daniele Petrella dà il benvenuto ai presenti e legge l’O.d.g. 

Si passa a discutere il primo punto: Approvazione del Bilancio 2020 e del Preventivo del Bilancio 

2021. 

Petrella: “Quest’anno abbiamo avuto un calo delle iscrizioni. La maggior parte delle iscrizioni 2021 

sono dovute ai corsi di formazione che abbiamo realizzato tra ottobre e dicembre del 2020 e poi ci 

sono quelle relative alla partecipazione al progetto BeArchaeo”. 

Si leggono i dati relativi al bilancio 2020 e al preventivo di bilancio per il 2021. 

1) Bilancio 2020: 

a. Entrate: 10.183,62 € 

b. Uscite: 21.586,81 € 

Le uscite sono maggiori perché comprendono le spese per la campagna BeArchaeo finanziate con i 

fondi europei. 

2) Preventivo di Bilancio 2021 (se l’emergenza COVID-19 dovesse rientrare) 

a. Entrate: 149.575,21 € (considerando i finanziamenti BeArchaeo) 

b. Uscite: 99.813,54 

 

VOTAZIONE PUNTO 1 

Bilancio 2020 – Approvato all’unanimità 

Preventivo di Bilancio 2021 – Approvato all’unanimità 

 

Si legge il secondo punto all’O.d.g. relativo alle modifiche dell’Executive Board Iriae. 

L’Executive Board torna ad essere nominato Comitato Direttivo e sarà composto da Daniele Petrella 

(Presidente), Vittorio Lauro (Vice-Presidente), Irene Ciulla (Segretaria), Ivan Varriale e Alfredo Ca-

rannante. 

 

Lauro sottolinea che la scelta di modificare l’Executive Board nasce dall’esigenza di dare una svolta 

alle attività dell’istituto puntando a ridurre il numero dei membri e a concentrarsi sui progetti. I soci 

rimarranno comunque una parte importante dell’istituto collaborando alle varie attività in base alle 

loro professionalità e specializzazioni qualora esse lo richiedano. 

 

Si passa alla discussione del punto 3 relativo alle nuove decisioni sull’utilizzo del Brand Iriae. 

Petrella: “Qualora un socio, un ricercatore o qualsiasi altra realtà avesse la necessità di utilizzare 

il Brand Iriae per pubblicazioni, progetti o altro, questi dovrà contattare la segreteria IRIAE per 

farne richiesta. Il Comitato Direttivo quindi deciderà se concederlo o meno. Tutto ciò che è a marchio 
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Iriae d’ora in poi dovrà passare per il Comitato Direttivo per tutelare l’istituto e garantirne la se-

rietà”. 

Carannante: “Ovviamente questa decisione è stata presa soprattutto per rafforzare la valenza scien-

tifica dell’Istituto e per tutelare la credibilità scientifica dei suoi membri”. 

 

Per il quarto punto si discute sulle nuove modalità di iscrizione dei soci. 

Il Comitato Direttivo ha deciso di modificare le modalità di membership chiedendo agli interessati 

maggiore chiarezza sulla propria formazione e sulle attività professionali svolte. 

Ciulla: “Fino ad oggi è stato possibile effettuare l’iscrizione ad Iriae semplicemente compilando il 

modulo online presente sul nostro sito ed effettuando il bonifico. D’ora in poi sarà necessario con-

tattare la segreteria all’indirizzo secretarygen@iriae.com e richiedere la possibilità di iscriversi 

all’istituto. La segreteria invierà un modulo da compilare e richiederà l’invio di un CV. Le richieste 

verranno poi vagliate dal Consiglio Direttivo in sede di riunione e, dopo essere state accolte, la 

segreteria darà il via per effettuare il bonifico. Chiedo quindi ai soci presenti, Claudia Zancan e 

Francesco Solinas, di inviare appena possibile il loro CV”. 

Lauro: “Nel momento in cui partiranno le nostre attività attueremo il “format dei collaboratori 

esterni” cioè coloro i quali non sono soci Iriae ma presentano caratteristiche e peculiarità per un 

progetto specifico verranno chiamati a partecipare come collaboratori esterni. La modalità d’iscri-

zione diventa quindi più selettiva ma la rete di collaborazione in realtà resterà invariata”. 

 

Si passa alla discussione del punto 5 all’O.d.g. relativo all’abolizione delle Unità di Ricerca e dei 

Laboratori. 

 

Petrella: “Negli anni abbiamo più volte cercato di dare un corpo a queste realtà interne all’Iriae. 

Più volte infatti hanno cambiato nome, forma, direttori e membri ma numerosi motivi hanno parte-

cipato al fallimento di queste unità. È per questo motivo che abbiamo deciso, nell’ottica di dare 

un’immagine nuova, più snella e funzionale all’Iriae, di eliminare le unità di ricerca e i laboratori.  

Rimarranno unicamente 4 dipartimenti: 

- Dipartimento di Estremo Oriente (Diretto dal Presidente Daniele Petrella) 

- Dipartimento del Vicino Oriente (Diretto dal Vice Presidente Vittorio Lauro) 

- Dipartimento del Mediterraneo Orientale (Diretto da Alfredo Carannante) 

- Dipartimento del Mediterraneo Occidentale (Diretto da Ivan Varriale) 

Chiediamo quindi di votare la proposta di modifica”. 

Carannante: “Sarebbe possibile in futuro ampliare il numero dei Dipartimenti?” 

Petrella: “Certamente ma questo deve essere supportato da un contenuto serio e da un team di pro-

fessionisti che possa mantenere realmente attivo il dipartimento”. 

Lauro: “In realtà l’idea di ridurre il numero delle divisioni interne ad Iriae nasce dall’esigenza di 

potersi dedicare con maggiore attenzione ad ogni realtà lasciando al Comitato Direttivo il controllo 

diretto su ogni dipartimento così da rendere l’intero istituto più funzionale. L’idea quindi di aggiun-

gere nuovi dipartimenti potrebbe in questo momento riportarci alla problematica iniziale”. 

 

VOTAZIONE PUNTO 5 

Abolizione Unità di Ricerca e Laboratori – Approvato all’unanimità 

 

Si prosegue esponendo il punto 6 all’O.d.g. 

 

Petrella: “Sulla scia delle scelte fatte per dare nuova immagine all’Iriae, si è pensato di cancellare 

dal sito web la pagina Servizi. Un’associazione culturale infatti non può vendere prodotti o servizi a 
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coloro che non sono soci. In quanto No Profit non possiamo offrire servizi e proponiamo quindi di 

sostituire la pagina in questione con una che elenchi gli ambiti di ricerca in cui ci muoviamo.  

Questi potrebbero essere: 

- Organizzazione Progetti Culturali 

- Direzione Scavi Archeologici 

- Archeologia subacquea 

- Rilievo archeologico, architettonico e paesaggistico 

- Geoarcheologia 

- Archeozoologia 

- Archeobotanica 

- Didattica 

Su questo punto è necessaria la votazione dei soci”. 

 

VOTAZIONE PUNTO 6 

Cancellazione della pagina Servizi dal sito web IRIAE e creazione pagina con elenco degli ambiti di 

ricerca - Approvato all’unanimità 

Per il punto 7 si passa a discutere sulle nuove modalità di contatto dell’Istituto. 

Ciulla: “Le modalità di contatto dell’Istituto e di tutti i membri del Comitato Direttivo passerà dalla 

Segreteria. Sarà necessario chiedere tramite email all’indirizzo secretarygen@iriae.com la possibi-

lità di fissare un appuntamento con un membro del Comitato Direttivo. Tutti gli appuntamenti tele-

matici e telefonici o gli incontri che non seguiranno questa procedura saranno considerati privati e 

l’istituto non risponderà per essi e non avranno valenza per Iriae”. 

Lauro: “Facciamo questo per mettere ordine all’enorme quantità di richieste che ci arrivano e per 

tutelare la credibilità dell’istituto e di chi ci contatta”. 

 

Si discute anche sulla regolazione della presentazione dei progetti ad Iriae. 

Petrella: “Spesso ci arrivano proposte di piccoli progetti con stime di budget economici estremamente 

elevati e non equamente rapportati al progetto stesso. Le proposte progettuali poi vanno sempre e 

tutte prese in considerazione? E su quali basi? L’istituto è in grado di occuparsi di tutti questi proget-

tini e come scegliere quali prendere in considerazione?” 

 

Lauro: “Iriae non può farsi carico di ogni progetto che viene presentato. Il tempo da dedicare ad un 

progetto, seppur piccolo, viene tolto agli altri e alle altre attività. Direi quindi di scremare le proposte 

progettuali che ci arrivano rendendo più complessa la modalità di invio delle proposte”. 

 

Varriale: “Io concordo ma non renderei così difficile e complicato l’invio delle proposte. Potrebbe 

esserci qualcosa di interessante che potremmo perderci.” 

 

Solinas: “Credo che chi voglia presentare un progetto possa compilare un modulo presente sul sito. 

L’istituto farà quindi una veloce ricerca privata sull’attendibilità del progetto e di chi lo presenta e 

poi decida se accettarla o meno. L’idea di scremare un po’ le proposte non credo sia negativa. Chi 

è interessato a portar avanti il proprio progetto e disposto a seguire qualsiasi procedura pur di ar-

rivare all’obiettivo. Questo ci permetterebbe anche di capire la validità del progetto”. 

 

VOTAZIONE PUNTO 9 

-Creare un modulo per la presentazione dei progetti – Approvato all’unanimità 

-Il modulo dovrà essere richiesto alla segreteria – Approvato all’unanimità 
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Ciulla: “Per presentare un progetto quindi, l’interessato dovrà scrivere all’indirizzo email della se-

greteria e richiedere l’apposito modulo. Una volta compilato, questo verrà rinviato alla segreteria e 

poi letto e discusso in sede di riunione del Comitato Direttivo. Sarà la stessa segreteria a comunicare 

l’esito della richiesta”. 

 

Petrella: “Io avrei pensato che sarebbe opportuno a questo punto fissare due periodi all’anno con 

relative deadlines per la presentazione dei progetti, così da rendere più facile vagliare tutte le idee 

progettuali ricevute e rendere più snello il lavoro del Comitato Direttivo”. 

Carannante: “Io non sono d’accordo sulla questione di fissare un periodo per la presentazione dei 

progetti perché potremmo perdere delle occasioni per partecipare ad attività interessanti”. 

Lauro: “In realtà questo è semplicemente un modo per scremare i progetti che ci vengono proposti. 

L’idea di un periodo o più dell’anno in cui poter presentare un’idea progettuale potrebbe caricare 

l’entusiasmo di chi ci segue”. 

Solinas: “Sono d’accordo con l’idea di fissare dei periodi e delle dead lines perché coloro che invie-

ranno delle proposte avranno già un’idea chiara di quando riceveranno una risposta da parte 

dell’istituto. Questo, a mio avviso, rende maggiormente credibile l’IRIAE e tranquillizza l’ideatore 

del progetto non spaventandolo con le lunghe attese di risposte”. 

Petrella: “Con periodi e deadlines daremo un range per la presentazione delle idee progettuali e ciò 

renderà più agevole la consultazione e l’eventuale scelta dei progetti. Propongo quindi di fissare due 

date annue”. 

Varriale: “Credo che dovremmo essere più aperti da questo punto di vista perché ci sono casi in cui 

la presentazione di un progetto è spinta da una certa urgenza o da delle scadenze e in questo caso 

sarebbe impossibile aspettare fino alla deadline fissata”. 

Petrella: “Penso che stiamo confondendo i casi. Noi daremo una deadline a chi, esterno al Comitato 

Direttivo, ha un’idea progettuale e chiede ad Iriae di realizzare il progetto. Non ci stiamo riferendo 

a quelle realtà che chiedono la partnership di Iriae per un loro progetto. Sono due situazioni diverse 

che verranno trattate in modi diversi”.  

Si passa alla votazione. 

 

VOTAZIONE PUNTO 10 

- Fissare deadlines per la presentazione dei progetti – Approvato con 6 SI (Ciulla, Petrella, 

Varriale, Lauro, Solinas, Zancan) e un NO (Carannante). 

 

Petrella presenta poi l’idea progettuale nata da Claudia Zancan.  

Zancan procede con la presentazione del progetto ma viene prontamente interrotta da Petrella e Ciulla. 

Ciulla: “Mi dispiace interrompere ma da adesso, come appena deciso, tutte le idee progettuali do-

vranno seguire lo stesso iter per essere presentate. Chiedo alla Zancan di richiedere il modulo ap-

posito alla segreteria. Solo in seguito all’approvazione del Comitato Direttivo si passerà alla pre-

sentazione del progetto anche agli altri soci”. 

 

Non avendo più nulla da aggiungere la riunione si conclude alle ore 19.35 
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